
Decreto Legislativo 30-04-1992 Nr. 285  “Nuovo Codice della Strada”

Art. 3.

Definizioni stradali e di traffico 

1. Ai fini delle presenti norme le denominazioni stradali e di traffico hanno i seguenti significati:

1) Area  di  intersezione: parte  della  intersezione  a  raso,  nella  quale  si  intersecano  due  o  più  correnti  di  traffico.
2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione dei veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e i veicoli al servizio  
di persone con limitate o impedite capacità motorie, nonchè eventuali deroghe per i veicoli ad emissioni zero aventi ingombro e  
velocità  tali  da  poter  essere  assimilati  ai  velocipedi.  In  particolari  situazioni  i  comuni  possono introdurre,  attraverso  apposita  
segnalazione,  ulteriori  restrizioni  alla  circolazione  su  aree  pedonali.
3) Attraversamento  pedonale: parte  della  carreggiata  opportunamente  segnalata  ed  organizzata,  sulla  quale  i  pedoni  in  transito 
dall'uno  all'altro  lato  della  strada  godono  della  precedenza  rispetto  ai  veicoli.
4) Banchina: parte  della strada compresa tra  il  margine della  carreggiata  ed il  più vicino tra i  seguenti  elementi  longitudinali:  
marciapiede,  spartitraffico,  arginello,  ciglio  interno  della  cunetta,  ciglio  superiore  della  scarpata  nei  rilevati.
5) Braccio  di  intersezione: cfr.  Ramo  di  intersezione.
6) Canalizzazione: insieme di apprestamenti  destinato a  selezionare le correnti  di  traffico per  guidare  in  determinate direzioni.
7) Carreggiata: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composto da una o più corsie di marcia ed, in genere, è 
pavimentata  e  delimitata  da  strisce  di  margine.
8) Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si  
intende un raggruppamento continuo, ancorchè intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque  
fabbricati  e  da  aree  di  uso  pubblico  con  accessi  veicolari  o  pedonali  sulla  strada.
9) Circolazione: è  il  movimento,  la  fermata  e  la  sosta  dei  pedoni,  dei  veicoli  e  degli  animali  sulla  strada.
10) Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto 
approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della  
scarpata  se  la  strada è  in  rilevato  o  dal  ciglio  superiore  della  scarpata  se  la  strada è  in  trincea.
11) Corrente di traffico: insieme di veicoli (corrente veicolare), o pedoni (corrente pedonale), che si muovono su una strada nello 
stesso  senso  di  marcia  su  una  o  determinata  traiettoria.
12) Corsia: parte  longitudinale  della  strada  di  larghezza  idonea  a  permettere  il  transito  di  una  sola  fila  di  veicoli.
13) Corsia  di  accelerazione: corsia  specializzata  per  consentire  ed  agevolare  l'ingresso  ai  veicoli  sulla  carreggiata.
14) Corsia di decelerazione: corsia specializzata per consentire l'uscita dei veicoli da una carreggiata in modo da non provocare 
rallentamenti  ai  veicoli  non  interessati  a  tale  manovra.
15) Corsia di emergenza: corsia, adiacente alla carreggiata, destinata alle soste di emergenza, al transito dei veicoli di soccorso ed, 
eccezionalmente,  al  movimento  dei  pedoni,  nei  casi  in  cui  sia  ammessa  la  circolazione  degli  stessi.
16) Corsia  di  marcia: corsia  facente  parte  della  carreggiata,  normalmente  delimitata  da  segnaletica  orizzontale.
17) Corsia  riservata: corsia  di  marcia  destinata  alla  circolazione  esclusiva  di  una  o  solo  di  alcune  categorie  di  veicoli.
18) Corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli che si accingono ad effettuare determinate manovre, quali svolta, attraversamento, 
sorpasso,  decelerazione,  accelerazione,  manovra  per  la  sosta  o  che  presentano  basse  velocità  o  altro.
19) Cunetta: manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche  
trasversalmente  all'andamento  della  strada.
20) Curva: Raccordo  longitudinale  tra  due  tratti  rettilinei,  aventi  assi  intersecantisi,  tali  da  determinare  condizioni  di  limitata  
visibilità.
21) Fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa tra la carreggiata ed il confine stradale. É parte della proprietà stradale e può 
essere  utilizzata  solo  per  la  realizzazione  di  altre  parti  della  strada.
22) Fascia di rispetto: striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla quale esistono vincoli alla realizzazione, da parte dei  
proprietari  del  terreno,  di  costruzioni,  recinzioni,  piantagioni,  depositi  e  simili.
23) Fascia di sosta laterale: parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e 
comprendente  la  fila  degli  stalli  di  sosta  e  la  relativa  corsia  di  manovra.
24) Golfo di fermata: parte della strada, esterna alla carreggiata, destinata alle fermate dei mezzi collettivi di linea ed adiacente al  
marciapiede  o  ad  altro  spazio  di  attesa  per  i  pedoni.
25)  Intersezione a livelli  sfalsati: insieme di infrastrutture  (sovrappassi;  sottopassi  e  rampe) che consente lo smistamento delle  
correnti  veicolari  fra  rami  di  strade  poste  a  diversi  livelli.
26) Intersezione a raso (o a livello): area comune a più strade, organizzata in modo da consentire lo smistamento delle correnti di 
traffico  dall'una  all'altra  di  esse.
27) Isola di fanalizzazione: parte della strada, opportunamente delimitata e non transitabile, destinata a incanalare le correnti di  
traffico.
28) Isola  di  traffico: cfr.  Isola  di  canalizzazione.
29) Isola  salvagente: cfr.  Salvagente.
30) Isola  spartitraffico: cfr.  Spartitraffico.
31) Itinerario  internazionale: strade  o  tratti  di  strade  facenti  parte  degli  itinerari  così  definiti  dagli  accordi  internazionali.
32) Livelletta: tratto  di  strada  a  pendenza  longitudinale  costante.
33) Marciapiede: parte  della  strada,  esterna  alla  carreggiata,  rialzata  o  altrimenti  delimitata  e  protetta,  destinata  ai  pedoni.
34) Parcheggio: area  o  infrastruttura  posta  fuori  della  carreggiata,  destinata  alla  sosta  regolamentata  o  non  dei  veicoli.
34 bis) Parcheggio Scambiatore: parcheggio situato in prossimità di stazioni o fermate del trasporto pubblico locale o del trasporto  



ferroviario,  per  agevolare  l’intermodalità.
35) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportunamente attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, tra una o più strade ed una 
linea  ferroviaria  o  tranviaria  in  sede  propria.
36) Passaggio pedonale (cfr. anche Marciapiede): parte della strada separata dalla carreggiata, mediante una striscia bianca continua o  
una apposita protezione parallela ad essa e destinata al transito dei pedoni. Esso espleta la funzione di un marciapiede stradale, in  
mancanza  di  esso.
37) Passo  carrabile: accesso  ad  un'area  laterale  idonea  allo  stazionamento  di  uno  o  più  veicoli.
38) Piazzola di sosta: parte della strada, di lunghezza limitata, adiacente esternamente alla banchina, destinata alla sosta dei veicoli.
39) Pista  ciclabile: parte  longitudinale  della  strada,  opportunamente  delimitata,  riservata  alla  circolazione  dei  velocipedi.
40) Raccordo concavo (cunetta): raccordo tra due livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sotto della superficie  
stradale.  Tratto  di  strada  con  andamento  longitudinale  concavo.
41) Raccordo convesso (dosso): raccordo tra due livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sopra della superficie 
stradale.  Tratto  di  strada  con  andamento  longitudinale  convesso.
42) Ramo  di  intersezione:  tratto  di  strada  afferente  una  intersezione.
43) Rampa  di  intersezione: strada  destinata  a  collegare  due  rami  di  un'intersezione.
44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovrastante o sottostante le scarpate del corpo stradale rispettivamente in taglio o in riporto  
sul  terreno  preesistente  alla  strada.
45) Salvagente: parte della strada, rialzata o opportunamente delimitata e protetta, destinata al riparo ed alla sosta dei pedoni, in  
corrispondenza  di  attraversamenti  pedonali  o  di  fermate  dei  trasporti  collettivi.
46) Sede  stradale: superficie  compresa  entro  i  confini  stradali.  Comprende  la  carreggiata  e  le  fasce  di  pertinenza.
47) Sede tranviaria: parte longitudinale della strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei tram e dei veicoli  
assimilabili.
48) Sentiero (o  Mulattiera  o  Tratturo):  strada  a  fondo  naturale  formatasi  per  effetto  del  passaggio  di  pedoni  o  di  animali.
49) Spartitraffico: parte  longitudinale  non  carrabile  della  strada  destinata  alla  separazione  di  correnti  veicolari.
50) Strada  extraurbana: strada  esterna  ai  centri  abitati.
51) Strada  urbana: strada  interna  ad  un  centro  abitato.
52) Strada  vicinale (o  Poderale  o  di  Bonifica):  strada  privata  fuori  dai  centri  abitati  ad  uso  pubblico.
53) Svincolo: intersezione  a  livelli  sfalsati  in  cui  le  correnti  veicolari  non  si  intersecano  tra  loro.
54) Zona a traffico limitato: area in cui l'accesso e la circolazione veicolare sono limitati ad ore prestabilite o a particolari categorie di  
utenti  e  di  veicoli.
55) Zona di attestamento: tratto di carreggiata, immediatamente a monte della linea di arresto, destinato all'accumulo dei veicoli in  
attesa  di  via  libera  e,  generalmente,  suddiviso  in  corsie  specializzate  separate  da  strisce  longitudinali  continue.
56) Zona di preselezione: tratto di carreggiata, opportunamente segnalato, ove è consentito il cambio di corsia affinchè i veicoli 
possano  incanalarsi  nelle  corsie  specializzate.
57) Zona  di  scambio: tratto  di  carreggiata  a  senso  unico,  di  idonea lunghezza,  lungo il  quale  correnti  di  traffico  parallele,  in  
movimento  nello  stesso  verso,  possono  cambiare  la  reciproca  posizione  senza  doversi  arrestare.
58) Zona residenziale: zona urbana in cui vigono particolari regole di circolazione a protezione dei pedoni e dell'ambiente, delimitata 
lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e di fine. 

2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali e di traffico di specifico rilievo tecnico.

Art. 4. 

Delimitazione del centro abitato

1. Ai fini dell'attuazione della disciplina della circolazione stradale, il comune, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore  
del presente codice, provvede con deliberazione della giunta alla delimitazione del centro abitato.

2. La  deliberazione  di  delimitazione  del  centro  abitato  come definito  dall'art.  3 è  pubblicata  all'albo  pretorio  per  trenta  giorni 
consecutivi; ad essa viene allegata idonea cartografia nella quale sono evidenziati i confini sulle strade di accesso.

Art. 16. 

Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri abitati

1. Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è vietato:



    a) aprire  canali,  fossi  ed  eseguire  qualunque  escavazione  nei  terreni  laterali  alle  strade;  
    b) costruire,  ricostruire  o  ampliare,  lateralmente  alle  strade  edificazioni  di  qualsiasi  tipo  e  materiale;  
    c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni.

Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti indicati, alla classificazione di cui all'articolo 2, comma 2, nonchè alle strade  
vicinali, determina le distanze dal confine stradale entro le quali vigono i divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una particolare  
disciplina per le aree fuori dai centri abitati ma entro le zone previste come edificabili o trasformabili dagli strumenti urbanistici.  
Restano comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 892 e 893 del codice civile.

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1 lettere  b) e c), devesi aggiungere la area 
di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a  
partire dal ponte di intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, e il terzo lato  
costituito dal segmento congiungente i punti estremi.

3. In corrispondenza e all'interno degli svincoli è vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione e le fasce di rispetto  
da  associare  alle  rampe  esterne  devono  essere  quelle  relative  alla  categoria  di  strada  di  minore  importanza  tra  quelle  che  si 
intersecano.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 159 a euro 639.

5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione  
stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

Art. 17. 

Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati

1.  Fuori dei centri abitati,  all'interno delle curve devesi assicurare, fuori  della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a  
qualsiasi tipo di costruzione, di recinzione, di piantagione, di deposito, osservando le norme determinate dal regolamento in relazione  
all'ampiezza della curvatura.

2. All'esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 398 a euro 1.596.

4. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione  
stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

Art. 20. 

Occupazione della sede stradale

1. Sulle strade di tipo A, B, C e D (*)è vietata ogni tipo di occupazione della sede stradale, ivi compresi fiere e mercati, con veicoli,  
baracche, tende e simili; sulle strade di tipo E ed F (*) l'occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che venga  
predisposto un itinerario alternativo per il traffico.

2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a carattere provvisorio non è consentita, fuori dei centri abitati, sulle 
fasce di rispetto previste per le recinzioni dal regolamento.

3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di cui agli articoli ed ai commi precedenti, l'occupazione di marciapiedi  
da parte di chioschi, edicole od altre installazioni può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, purchè in 
adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di 2 m. Le occupazioni  
non possono comunque ricadere all'interno dei triangoli di visibilità delle intersezioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone di  
rilevanza storico-ambientale ovvero quando sussistano particolari caratteristiche geometriche della strada, i comuni, limitatamente  
alle occupazioni già esistenti alla data di entrata in vigore del codice, possono autorizzare l'occupazione dei marciapiedi in deroga  
alle disposizioni del presente comma, a condizione che sia grantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone  
con limitata o impedita capacità motoria.

4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, non ottempera alle relative prescrizioni,  
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 159 a euro 639.

5.  La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione  
stessa di rimuovere le opere abusive a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.



Art. 21. 

Opere, depositi e cantieri stradali

1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente autorità di cui all'articolo 26 è vietato eseguire opere o depositi e  
aprire cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade e loro pertinenze, nonchè sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.

2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree destinate alla circolazione o alla sosta di veicoli e di pedoni deve adottare  
gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte.  
Deve provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori esposto al traffico dei veicoli.

3.  Il  regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai  mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri,  alla  
realizzabilità della visibilità sia di giorno che di notte del personale addetto ai lavori,  nonchè agli accorgimenti  necessari per la  
regolazione del traffico, nonchè le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del regolamento ovvero le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni,  è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 798 a euro 3.194.

5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo della rimozione delle opere  
realizzate, a carico dell'autore delle stesse e a proprie spese, secondo le norme del capo 1, sezione II, del titolo VI.

Art. 22. 

Accessi e diramazioni

1. Senza la preventiva autorizzazione dell'ente proprietario della strada non possono essere stabiliti nuovi accessi e nuove diramazioni 
dalla strada ai fondi o fabbricati laterali, nè nuovi innesti di strade soggette a uso pubblico o privato.

2.  Gli  accessi  o  le  diramazioni  già  esistenti,  ove  provvisti  di  autorizzazione,  devono  essere  regolarizzati  in  conformità  alle  
prescrizioni di cui al presente titolo.

3. I passi carrabili devono essere individuati con l'apposito segnale, previa autorizzazione dell'ente proprietario.

4. Sono vietate trasformazioni di accessi o di diramazioni già esistenti e variazioni nell'uso di questi, salvo preventiva autorizzazione 
dell'ente proprietario della strada.

5. Il regolamento determina i casi in cui l'ente proprietario può negare l'autorizzazione di cui al comma 1.

6. Chiunque ha ottenuto l'autorizzazione deve realizzare e mantenere, ove occorre, le opere sui fossi laterali senza alterare la sezione 
dei medesimi nè le caratteristiche plano-altimetriche della sede stradale.

7. Il regolamento indica le modalità di costruzione e di manutenzione degli accessi e delle diramazioni.

8. Il rilascio dell'autorizzazione di accessi a servizio di insediamenti di qualsiasi tipo è subordinato alla realizzazione di parcheggi nel 
rispetto delle normative vigenti in materia.

9. Nel caso di proprietà naturalmente incluse o risultanti tali a seguito di costruzioni o modifiche di opere di pubblica utilità, nei casi  
di  impossibilità di  regolarizzare in linea tecnica gli  accessi esistenti,  nonchè in caso di forte densità degli  accessi  stessi  e ogni  
qualvolta le caratteristiche plano-altimetriche nel tratto stradale interessato dagli accessi o diramazioni non garantiscano requisiti di  
sicurezza  e  fluidità  per  la  circolazione,  l'ente  proprietario  della  strada  rilascia  l'autorizzazione  per  l'accesso  o  la  diramazione  
subordinatamente alla realizzazione di particolari opere quali innesti attrezzati, intersezioni a livelli diversi e strade parallele, anche  
se le stesse, interessando più proprietà, comportino la costituzione di consorzi obbligatori per la costruzione e la manutenzione delle  
opere stesse.

10. Il Ministro dei lavori pubblici stabilisce con proprio decreto, per ogni strada o per ogni tipo di strada da considerare in funzione  
del traffico interessante le due arterie intersecantisi, le caratteristiche tecniche da adottare nella realizzazione degli accessi e delle  
diramazioni nonchè le condizioni tecniche e amministrative che dovranno dall'ente proprietario essere tenute a base dell'eventuale 
rilascio dell'autorizzazione. È comunque vietata l'apertura di accessi lungo le rampe di intersezioni sia a raso che a livelli sfalsati,  
nonchè lungo le corsie di accelerazione e di decelerazione.

11. Chiunque apre nuovi accessi o nuove diramazioni ovvero li trasforma o ne varia l'uso senza l'autorizzazione dell'ente proprietario,  
oppure mantiene in esercizio accessi preesistenti privi di autorizzazione,  è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 159 a euro 639. La violazione importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo del ripristino dei  
luoghi, a carico dell'autore della violazione stessa e a proprie spese, secondo le norme del capo I,  sezione II,  del titolo VI.  La  



sanzione accessoria non si applica se le opere effettuate possono essere regolarizzate mediante autorizzazione successiva. Il rilascio  
di questa non esime dall'obbligo di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria.

12.  Chiunque  viola  le  altre  disposizioni  del  presente  articolo  e  del  regolamento è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  del 
pagamento di una somma da euro 39 a euro 159.

Art. 25. 

Attraversamenti ed uso della sede stradale

1.  Non possono essere effettuati, senza preventiva concessione dell'ente proprietario, attraversamenti od uso della sede stradale e  
relative pertinenze con corsi d'acqua, condutture idriche, linee elettriche e di tele comunicazione, sia aeree che in cavo sotterraneo,  
sottopassi e soprappassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di combustibili liquidi o con altri Impianti ed opere, che  
possono comunque interessare la proprietà stradale. Le opere di cui sopra devono, per quanto possibile, essere realizzate in modo tale  
che il loro uso e la loro manutenzione non intralci la circolazione dei veicoli sulle strade, garantendo l'accessibilità dalle fasce di  
pertinenza della strada.

2. Le concessioni sono rilasciate soltanto in caso di assoluta necessità, previo accertamento tecnico dell'autorità competente di cui  
all'art. 26.

3.  I cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani di qualsiasi tipo e natura devono essere collocati in modo da non arrecare  
pericolo od intralcio alla circolazione.

4. Il regolamento stabilisce norme per gli attraversamenti e l'uso della sede stradale.

5.  Chiunque  realizza  un'opera  o  un  impianto  di  quelli  previsti  nel  comma 1  o  ne  varia  l'uso  o  ne  mantiene  l'esercizio  senza  
concessione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 798 a euro 3.194.

6.  Chiunque  non  osserva  le  prescrizioni  indicate  nella  concessione  o  nelle  norme  del  regolamento è  soggetto  alla  sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 398 a euro 1.596.

7.  La  violazione  prevista  dal  comma  5  importa  la  sanzione  amministrativa  accessoria  dell'obbligo,  a  carico  dell'autore  della  
violazione ed a sue spese, della rimozione delle opere abusivamente realizzate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  
La  violazione  prevista  dal  comma  6  importa  la  sanzione  amministrativa  accessoria  della  sospensione  di  ogni  attività  fino  
all'attuazione successiva delle prescrizioni violate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

Art. 26. 

Competenze per le autorizzazioni e le concessioni

1. Le autorizzazioni di cui al presente titolo sono rilasciate dall'ente proprietario della strada o da dall'ente concessionario della strada 
in conformità alle relative convenzioni; l'eventuale delega è comunicata al Ministero dei lavori pubblici o al prefetto se trattasi di ente 
locale.

2. Le autorizzazioni e le concessioni di cui al presente titolo sono di competenza dell'ente proprietario della strada e per le strade in  
concessione si provvede in conformità alle relative convenzioni.

3.  Per i tratti di strade statali,  regionali o provinciali,  correnti nell'interno di centri abitati con popolazione inferiore a diecimila  
abitanti, il rilascio di concessioni e di autorizzazioni è di competenza del comune, previo nulla osta dell'ente proprietario della strada.

4.  L'impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferroviarie, tranviarie, di speciali tubazioni o altre condotte comunque  
destinate a servizio pubblico, o anche il solo attraversamento di strade o relative pertinenze con uno qualsiasi degli impianti di cui  
sopra, sono autorizzati, in caso di assoluta necessità e ove non siano possibili altre soluzioni tecniche, con decreto del Ministro dei  
lavori pubblici, sentiti il Ministero dei trasporti, se trattasi di linea ferroviaria, e l'ente proprietario della strada e, se trattasi di strade  
militari, di concerto con il Ministro della difesa.



Art. 27. 

Formalità per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni

1. Le domande dirette a conseguire le concessioni e le autorizzazioni di cui al presente titolo, se interessano strade o autostrade  
statali, sono presentate al competente ufficio dell'A.N.A.S. e, in caso di strade in concessione, all'ente concessionario che provvede a  
trasmetterle  con  il  proprio  parere  al  competente  ufficio  dell'A.N.A.S.,  ove  le  convenzioni  di  concessione  non  consentono  al  
concessionario di adottare il relativo provvedimento.

2.  Le domande  rivolte  a  conseguire  i  provvedimenti  di  cui  al  comma I  interessanti  strade  non  statali  sono  presentate  all'ente 
proprietario della strada.

3.  Le domande sono corredate dalla relativa documentazione tecnica e dall'impegno del richiedente a sostenere tutte le spese di  
sopralluogo e di istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni.

4.  I provvedimenti di concessione ed autorizzazione previsti dal presente titolo sono, in ogni caso accordati senza pregiudizio del  
diritti dei terzi e con l'obbligo del titolare di riparare eventuali danni derivanti dalle opere dalle occupazioni e dai depositi autorizzati.

5.  I provvedimenti di concessione e autorizzazione di cui al presente titolo, che sono rinnovabili alla loro scadenza, indicano le 
condizioni e le prescrizioni di carattere tecnico o amministrativo alle quali esse sono assoggettate, la somma dovuta per l'occupazione  
o per l'uso concesso, nonchè la durata, che non potrà comunque eccedere gli anni ventinove. L'autorità competente può revocarli o 
modificarli in qualsiasi momento per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza essere tenuta 
a corrispondere alcun indennizzo.

6. La durata dell'occupazione di suolo stradale per l'impianto di pubblici servizi è fissata in relazione al previsto o comunque stabilito 
termine per l'ultimazione dei relativi lavori.

7. La somma dovuta per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze può essere stabilita dall'ente proprietario della strada  
in annualità ovvero in unica soluzione.

8. Nel determinare la misura della somma si ha riguardo alle soggezioni che derivano alla strada o autostrada, quando la concessione 
costituisce l'oggetto principale dell'impresa, al valore economico risultante dal provvedimento di autorizzazione o concessione e al  
vantaggio che l'utente ne ricava.

9. L'autorità competente al rilascio dei provvedimenti autorizzatori di cui al presente titolo può chiedere un deposito cauzionale.

10. Chiunque intraprende lavori, effettua occupazioni o esegue depositi interessanti le strade o autostrade e le relative pertinenze per  
le quali siano prescritti provvedimenti autorizzatori deve tenere, nel luogo dei lavori, dell'occupazione o del deposito, il relativo atto  
autorizzatorio o copia conforme, che è tenuto a presentare ad ogni richiesta dei funzionari, ufficiali o agenti indicati nell'art. 12.

11. Per la mancata presentazione del titolo di cui al comma 10 il responsabile è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 80 a euro 318.

12. La violazione del comma 10 importa la sanzione amministrativa accessoria della sospensione dei lavori, secondo le norme del  
capo I, sezione II, del titolo VI. In ogni caso di rifiuto della presentazione del titolo o accertata mancanza dello stesso, da effettuare  
senza indugio, la sospensione è definitiva e ne consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, a carico dell'autore della  
violazione, del ripristino a sue spese dei luoghi secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

Art. 28. 

Obblighi dei concessionari di determinati servizi

1. I concessionari di ferrovie, di tramvie, di filovie, di funivie, di teleferiche, di linee elettriche telefoniche, sia aeree che sotterranee,  
quelli di servizi di oleodotti, di metanodotti, di distribuzione di acqua potabile o di gas, nonchè quelli di servizi di fognature e quelli  
dei  servizi  che  interessano  comunque  le  strade,  hanno  l'obbligo  di  osservare  le  condizioni  e  le  prescrizioni  imposte  dall'ente 
proprietario per la conservazione della strada e per la sicurezza della circolazione. Quando si tratta di impianti inerenti a servizi di  
trasporto,  i  relativi  provvedimenti  sono comunicati  al  Ministero dei trasporti  o alla regione competente.  Nel regolamento sono  
indicate le modalità di rilascio delle concessioni ed autorizzazioni all'esecuzione dei lavori ed i casi di deroga.

2. Qualora per comprovate esigenze della viabilità si renda necessario, modificare o spostare, su apposite sedi messe a disposizione  
dall'ente proprietario della strada, le opere e gli impianti eserciti dai soggetti indicati nel comma 1, l'onere relativo allo spostamento 
dell'impianto è  a  carico del  gestore  del  pubblico servizio;  i  termini  e  le  modalità  per  l'esecuzione dei  lavori  sono previamente  
concordati tra le parti, contemperando i rispettivi interessi pubblici perseguiti. In caso di ritardo ingiustificato, il gestore del pubblico  
servizio è tenuto a risarcire i danni e a corrispondere le eventuali penali fissate nelle specifiche convenzioni.



Art. 29. 

Piantagioni e siepi

1. I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada o l'autostrada e di 
tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono  
comunque la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie.

2. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi piantati in terreni laterali o  
ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile.

3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
159 a euro 639.

4. Alla violazione delle precedenti disposizioni consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, per l'autore della stessa, 
del ripristino a sue spese dei luoghi o della rimozione delle opere abusive secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

Art. 30. 

Fabbricati, muri e opere di sostegno

1.  I  fabbricati  ed i  muri  di  qualunque genere fronteggianti  le  strade devono essere  conservati  in  modo da non compromettere  
l'incolumità pubblica e da non arrecare danno alle strade ed alle relative pertinenze.

2. Salvi i provvedimenti che nei casi contingibili ed urgenti possono essere adottati dal sindaco a tutela della pubblica incolumità, il  
prefetto, sentito l'ente proprietario o concessionario, può ordinare la demolizione o il consolidamento a spese dello stesso proprietario  
dei fabbricati e dei muri che minacciano rovina se il proprietario, nonostante la diffida, non abbia provveduto a compiere le opere  
necessarie.

3. In caso di inadempienza nel termine fissato, l'autorità competente ai sensi del comma 2 provvede d'ufficio alla demolizione o al  
consolidamento, addebitando le spese al proprietario.

4. La costruzione e la riparazione delle opere di sostegno lungo le strade ed autostrade, qualora esse servano unicamente a difendere  
ed a sostenere i fondi adiacenti, sono a carico dei proprietari dei fondi stessi; se hanno per scopo la stabilità o la conservazione delle  
strade od autostrade, la costruzione o riparazione è a carico dell'ente proprietario della strada.

5.  La spesa si divide in ragione dell'interesse quando l'opera abbia scopo promiscuo. Il riparto della spesa è fatto con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, su proposta dell'ufficio periferico dell'A.N.A.S., per le strade statali ed autostrade e negli altri casi con  
decreto del presidente della regione, su proposta del competente ufficio tecnico.

6.  La costruzione di opere di sostegno che servono unicamente a difendere e a sostenere i fondi adiacenti,  effettuata in sede di  
costruzione di nuove strade, è a carico dell'ente cui appartiene la strada, fermo restando a carico dei proprietari dei fondi l'obbligo e 
l'onere di manutenzione e di eventuale riparazione o ricostruzione di tali opere.

7. In caso di mancata esecuzione di quanto compete ai proprietari dei fondi si adotta nei confronti degli inadempienti la procedura di  
cui ai commi 2 e 3.

8. Chiunque non osserva le disposizioni dsi cui al comma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 398 a euro 1.596.

Art. 32. 

Condotta delle acque

1. Coloro che hanno diritto di condurre acque nei fossi delle strade sono tenuti a provvedere alla conservazione del fosso e, in difetto,  
a corrispondere all'ente proprietario della strada le spese necessarie per la manutenzione del fosso e per la riparazione degli eventuali  
danni non causati da terzi.



2. Salvo quanto è stabilito nell'art. 33, coloro che hanno diritto di attraversare le strade con i corsi o condotte d'acqua hanno l'obbligo  
di costruire e di mantenere i ponti e le opere necessarie per il passaggio e per la condotta delle acque; devono, altresì, eseguire e  
mantenere le altre opere d'arte, anche a monte e a valle della strada, che siano o si rendano necessarie per l'esercizio della concessione 
e  per  ovviare  ai  danni  che  dalla  medesima  possono derivare  alla  strada  stessa.  Tali  opere  devono essere  costruite  secondo le 
prescrizioni tecniche contenute nel disciplinare allegato all'atto di concessione rilasciato dall'ente proprietario della strada e sotto la  
sorveglianza dello stesso.

3. L'irrigazione  dei  terreni  laterali  deve  essere  regolata  in  modo  che  le  acque  non  cadano  sulla  sede  stradale  nè  comunque 
intersechino questa e le sue pertinenze, al fine di evitare qualunque danno al corpo stradale o pericolo per la circolazione. A tale  
regolamentazione sono tenuti gli aventi diritto sui terreni laterali, sui quali si effettua l'irrigazione.

4. L'ente proprietario della strada, nel caso che i soggetti di cui ai commi 1 e 2 non provvedano a quanto loro imposto, ingiunge ai  
medesimi  l'esecuzione  delle  opere  necessarie  per  il  raggiungimento  delle  finalità  di  cui  ai  precedenti  commi.  In  caso  di  
inottemperanza vi provvede d'ufficio, addebitando ai soggetti obbligati le relative spese.

5. Parimenti  procede  il  prefetto  in  ordine  agli  obblighi  indicati  nel  comma  1,  quando  non  siano  ottemperati  spontaneamente  
dall'obbligato.

6. Chiunque viola le norme del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 159 a 
euro 639.

Art. 33. 

Canali artificiali e manufatti sui medesimi

1. I proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di  
carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce  
di pertinenza.

2. Gli oneri di manutenzione e rifacimento di manufatti stradali esistenti sopra canali artificiali sono a carico dei proprietari e degli  
utenti di questi, a meno che non ne provino la preesistenza alle strade o abbiano titolo o possesso in contrario.

3. I manufatti a struttura portante in legname esistenti sui canali artificiali che attraversano la strada devono, nel caso di ricostruzione,  
essere eseguiti con strutture murarie o in cemento armato, in ferro o miste secondo le indicazioni e le prescrizioni tecniche dell'ente  
proprietario della strada in relazione ai carichi ammissibili per la strada interessata. Non sono comprese in questa disposizione le 
opere ricadenti in località soggette a servitù militari per le quali si ravvisa l'opportunità di provvedere diversamente.

4. La ricostruzione dei manufatti in legname con le strutture e con le prescrizioni sopra indicate è obbligatoria da parte dei proprietari 
o utenti delle acque ed è a loro spese:

a) quando  occorre  spostare  o  allargare  le  strade  attraversate  da  canali  artificiali;
b) quando, a giudizio dell'ente proprietario, i manufatti presentano condizioni di insufficiente sicurezza.

5. È altresì, a carico di detti proprietari la manutenzione dei manufatti ricostruiti.

6.  In caso di ampliamento dei manufatti di ogni altro tipo, per dar luogo all'allargamento della sede stradale, il relativo costo  è a 
carico dell'ente proprietario della strada, fermo restando a carico dei proprietari, possessori o utenti delle acque di manutenzione  
dell'intero manufatto.

7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
159 a euro 639.


